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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero i x 

INSERZIONI. - Comunicati v@ 
corpo del giornale per ogni Fa 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firm Le 
una o due colonne. chiedere le co 28 
zioni fisse che si spediscono a richie9? 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissivr 
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Ne sia esempio l’« Umanitaria» di 
Milano, il colossale istituto a beneficio 
del proletariato lasciato da un filantropo 
che legò allo stesso una sostanza di 
dieci milioni. Quell’istituto è da anni 
parecchi in mano dei socialisti, i quali 
stipendiano propagandisti che provvede: 
ranno all'interesse del proletariato, ma 
più spesso e meglio provvedono all’inte- 
resse del proprio partito. 

Non ‘è la prima volta 
proposito la «Sera» di 
abbieino notato come 1 « Umanitaria » 
seguiti ad essere strumento di propa- 
ganda sovversiva. Anclie von molto tempo 

in "— scrive 

fa, avemmo occasione di rilevare il liel 
racconto del « "l'empo» sopra una gita 

di pi SIT compitta dall’on. Treves 
a fianco del signor Semoggia impiegato 

dell’ « vai via», recarosi non sappiam 
dove, a gittar le basi di qualcuna delle 
istituzioni che dall’« Umanitaria» hanno 
origine. 

Prima parlò il Samoggie, esponendo X 

le idee e i criteri a cui doveva infor 

marsi l'isutezione, della quale egli aveva 
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l’incarico di riconoscere |] 

1 fini, di essa, per conto 

(aria vi: l'on. Preves IR dì 
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illustrare, per 
parola € 

N QLra, 
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Via Solori ri 2 ò i una serata di bDe- 

neticenza a favore «del nuovo giornale 
della Camera del lavoro », e che Pon. 

Turoti vi pronunciò un i sul tema 
delle, Jotta contro il clericalismo, conclu- 
dendo — «va sans dire» — che esso 
non può essere villmente combatto che 
dal socialismo. 

Risponde ciò 2i fini dell’ « Umauite 
E° 0 non è w travisamento nalese 
Volontà del fondatore dell « Umanitaria ?» 

Sano 0 non sanno i ny socialisti, 
appart ai al Consiglio dell’ « Umani 

tari ia», che l’istituzione viene strutteto per 

Servire alla propeganda politica ? Sapen- 
ver rchò ne assu- 

  

tera?» 

della 

dolo, cone lo 'ollerano e pe 
mono la responsabilità ? 

Bene inteso che noi no 

< Umanitaria» nò socialista, nò antisocia- 

lista, come non le vorremmo nè conses- 

Sionale, ne anticlericale, nè moderata, 

nò liberale, nò repubblicana. Tutto ciò 

esula delle istituzio ii, del genere. 

Appunto per questo, ci sembrerebbe 

giunto il termpo di SA se no. 

Serbrino ormai eccessive cerie tolleranze, 

Cer silenzi e certe remis ivi n0.) +ap- 

una complicità «oi ristret.a 

ai non socialisti che lascinno correre in 

Seno al Consiglio dell’ « ma 

estesa a 1) 

n vorremmo, la 

Prese. tino 

Tmanttaria » 

qua.ti hanuo il dirivio generico 

e da facoltà specifica di impedire che ja 

«Umanitaria» sia vna emanazione ed 

Uno: strumento della lotta di classe, ed 

Un centro di mol'o efficace propaganda 
Politica” a base di inilioni che — per 

1 
VOLA fanno venire V acquoliaa in 

bocca a tu, i socialisii non esclusi 

Aazi!.,..> 
SS SE, 

La grande giornata in Germania 

Le notizie del sun 

Berlino. 25. La lotta elettorale di 

Oggi si prevede sarà vivacissima. 
mente la ca mpagna elettorale fu più vi 

di questa. I vari partiti impegnarono una 

Strenua jotta nei loro giornali e nelle riu- 

nioni pubbliche; spe ciali nente contro i s0- 

Cialisti spiegarono una a. ‘tività incredibile. 

A Berlino Enseborg del Centro si presenta 

in tutte le sei Antorizioni elettorali del- 

‘Impero. Si segnala dovunque un ‘attività 

Strordinaria. Si crede che il numero dei 

7 

  

va 

Milano — che 

    
Rara- | 

i Capranicense. o 
' nale Ramp olla, tutti gli alunni 

agli impiegati e operai di recarsi all’urne, 

Altre nuove. 

Berlino, 25. — A mezzogiorno ha già 
votato il 50 per cento degli elettori. Mas- 
sima è la calma e l'ordine a Berlino, quan- 
tunque la vivacità della lotta abbia supe- 
rata ogni previsi one. 

Biilox w, tuiti i ministri ed i sotto-segre- 
tari si sono recati a votare. Si videro per- 
fino vecchi infermi, sostenuti dai loro do- 
mestici, andar a votare. 
  

ve Bad ” & D sn | = Soda ai suol, 
dice che Giolitti abbia 

maggioranza la se- 
        na, 23 

lviato ai deputati di 
gi mente lettera : 

« Essendo quasi certo che nel primo 
giorno di convocazione della Camera vi 
sarà un voto, prego vivamente di non 
mancare a quella seduta. Conto sulla sua 
amicizia ».. 

Il voto riguarderebbe la questione Por- 
tuale, o la presidenza di Biancheri : 
  

  

nos Fas) n e é 1.6 & I La crisi nel Gabinetto spagnuolo 
    

Vega de Armijo ha ras- 
dimissioni. La causa è quella 

Madrid, 25. 
segnato le sue 
stessa che in quattro. o cinque mesì pro- 
vocò vanti altri scioglimenti; i dissensi del 
partitone liberale scuiti dalla questione 
religiosa di cui il progetto legge sulle 
associazioni ne è l’esponente. Ne segue un 

pata danno al partito sia per le sue distens sioni, 
sia per la conseguente incapacità al potere, 
sin per il sno atteggiamento anticlericale, 
malvisto dalla gran maggioranza, che sì 
fece viva ultimamente con continue sUp- 

Da pliche al Î > coperte di migliaia di firme, 
sulla questione religiosa. 

Il Re dichiarò a. Vega de Armijo che se 
non sì prestava alla ricostituzione del Ga- 
binetto, sarebbe costretto a chiamare al 
potere i conservatori. 

Le sedute delle Cortes furono sospese 

La brevità delle crisi nie 
5} 
ii nuovo gabinetto. 

Madrid 26. — Il nuovo gabinetto fu così 
costituito : Presidenza Maura, Esteri Allede 
Salazar, Interni Lacierva, Finanze Osina, 
Lavori Boseda, Guerra Lono, Marina Fer- 

   

  

   

  

randiz, Istruzione Rodriguez  Sampedro, 
Giustizia marchese Figueroa. 

pre è» ® ed —>-3 
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Semineristi e 
ai colfegh a ji Francia. 

Per 
di cui è protettore 

iniziativa del collegio 
il Cardi- 

del Semi- 

Roma, 25. 

PU 

nari e colleghi ecclesiasiici. romani, han 
sottoscritto un indirizzo di solidarietà e 

ai colleghi dei seminarii francesi. 
Domenica gli ali unini GSS: i. dna 
e collegi si recheranno ff l’ indi- 
rizzo, e l’album colle it e ni 

ta francese, assistendo quindi tutti 

simpatia 

  

alla funzione espiatoria nella. prossima 
chiesa di Santa Chiara. 

0 Eponi 

Qin liotsina: dl ia qFIANNO Statistica della popolazione 

  

Anche quest’anno il ministero d’agricol- 

tura, industria e commercio, ha mandato 

a tutti i Comuni i modelli per la Si 

lazione delle statisticine concer nenti il mo- 

vimento della popo lazione e le cause di 
morte e per il servi izio delle tutele nel- 

l’anno 1907, 
I Comuni dovranno inv jare mensilme nte 

alla Prefettura le Soia dei matrimoni 

(mod. A) e dei morti (mod. B e B bis), 

insieme ad una sno del numero dei 

nati, dei morti, dei mutrimoni, per i quell 

fu formato nel mese precedente l’atto di 

stato civile, € così pure del numero degli 

immigranti da altri comuni del regno e 

dall’estero e degli en rigranti per altri co- 

muni del regno o per e estero durante lo 

stesso periodo di teinpo, dei quali fu p: resa 

nota nel registro di popola zione mod, C.) 

Le notizie Paco e ate circa le na- 

scite legittime ed illegittime, l nat ti morti, 

i parti multipli e gli atti di legittimazione* 
   

nce si! ir 

che devono segnarsi nel mme Dai di, sa- 

ranno riassunte ed inviate soltanto nel 

gennaio 1908. 
Le schede modello D dovranno essere 

mandate al pretore competente, affinchè 

possa provvedere, quando occorra, al 

stituzione dei Coi isigli di famiglia e di 

tutela. 
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Note e commenti 
Laica 

  

atea. 

E’ una equazione che non si vuol ancora 

inghiottire nè dagli atei nò dai teisti nè 
da molti dei cristiani. Noi, e con noi tutti 

i cattolici di. menie e di cuore, sostengono 
che volere la scuol: laica torna do stesso 
che velere la scuola atea. Gli ate i, 1 quali 
vogliono grac'atamente introdurre il mate- 

rialismo nella scuola e nelle funzioni dello 

Stato, negano ciò. E lo negano pure i teisti 

e molti cristiani ingenui sempre facili a 
ingoiare l’ errore se somininistrato luro con 
intingolo gustoso al paleto. Quindi da tutti 
costoro s'alza una voce, che grida: No, 
laica non vuol dire a/ea! i 

Vediamolo, 

Più volte abbiamo seritto sull’argomento ; 

ma insistervi ora che la parola [arco è di- 

venuta la parola magica di cui si serve la 

Setta per incantare i popoli, non fuori 

di luogo. 

All’ultimo congresso della Unione Magi- 
strale Naz zionale, presieduto dall’on. Ca- 

ratti, si discusse e si votò anzi la scuola 

laica. Fu allora che la maestra Rovazlia 

chiese se in una scuola laica si potesse 

parlare di Dio. E la grande maggioranza 

dell’assemblea urlò: NO. 

Dove dunque è la laicità non vi può 

essere Dio: si escludono a vicenda. Quindi 

scuola (laica è uguale a scuola atea. E 

tanto la cosa. fu. ch $.che la Rovaglia 

si dimise da membro della Presidenza del- 

  

ira 

l’associazione magistrale milauese. Aveva 
capito abbastanza. 

Una spiegazione. 

Il presidente avv. Caratti, sempre abile, 

anzi abilissimo nell’acconteniare — ma- 

gari con un apologo — le parti conten- 

tendenti, pur lasciando intatta la sostanza 

delle cose, spiegò allora che « per sewola 

laica s? intende che la scuola dovrà ricon- 

segnare alla famiglia © fanciullo così co- 
me bha vicevuto SBUZA iù 10081 lare nei ila 

sua tenera menie nessuna idea che non 

rimentalmenie provabile all’es sia speri pi 
rienza ssisatifica ,; 

Se non è zuppa è pan bagnato. Poichè 
Dio non è sperimentalme 

esperienza scientifica, oasi sarà 

di cui la scuola laica non dovrà 

E come l’idea di Dio tant’altre 

costituiscono il patrimonio reli- 

l’idea di ne pro- 
vabile all’ 
una idea, 
occuparsi. 
idee, che 
gioso. 

Lasciamo 
laica = atea. 

dunque intatta l’equazione: 

H 

h3 Ste n x Ha delia Lotteria d 
se eran sce VO sera VereRc 

   
Milano 25..— Nella ‘lotteria 

sizione di Milano il ata 
dell’ Espo- 

  

   

  

   

serie 062 numero 02485 

vince il premio di Un milione, 

2. premio serie 100 numero 04615 
o » » 0783 » 03000 

4. » ) Ro) » 09380 

5. » » 129 » 09536 
6. » » 096 » 02705 

ta » » 172 » 090449 

8. » » 050 » 01820 

di » » 016 » 08450 
10. » » 177 » 038321 
Asti » » 17 » 99947 

Come si sa il secondo premio è di 100 

mila, il terzo di 50 mila i tre susseguenti 
di 10 mila gli altri di 5 mila. 

PREMI DA LIRE 109009. 

Furono estratti i biglietti recanti le serie 
925 ed il numero ‘4652 — 057: 2209 — 
088; 2186 — (016; 0170 — 059; 142422 

043: 4501 —- 15 0225 107: 4956 

— 2201--— 013: 0168 

( 1216 D 

i gti So? 
VIDA 8L2O 1292    

PREMI DA LIRE CINQUI RECANTI ). 

Serie ‘154. numero 0516 — 166: 0588 

— 096: 1704 — 148: 7123 — 163: 7085 

171; 2034 — 052: 7355 — 127: 0311 

  

  

  
  

Intorno.al vincitore del milione si fanno 

     

e si smentiscono nomi- Chi lo disse un 
portalettere, che saputa la vincita, uscendo 
dalla posta, avrebbe SESTO la borsa 
con 5 lire a un collega 

afferrare il milione. 

TRE ANPUN € 
SO0e GCOrSO a... 

  

  

Chi lo affermò essere certo Pereta. Que- 
sto è sicuro, che verso le 17 un nomo scal- 
manato e commosso si pr ROL QI co sede 
del Comitato presentando un bi; glietto ed 

  

PERE 

  

      
  

  

una importanza sempre maggiore. 
A Tondra venne costituita un’Associa- 

zione per l’incremento della navigazione 
aerea: comprende le personalità più emi- 
nenti del mondo, meccanico, sportivo, ae- 
reonautico e scientifico. 

Suo scopo è di aiutare con sovvenzioni 
gli esperimenti di varii inventori e di 
coordinarli, e di incitare il Governo ad 
occuparsi seriamente del pr ‘ogressi dell’ae- 
reonautica costruendo una flotta aerea, per 
riprendere il posto. che la Germania e la 
Francia hanno tolto all’ Inghilterra. 
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uo tempo intorno 
10M Te elig 1088 

Fu discorso assai a s 

alla questione sò le corporazi 

avessero o no la giuridica. e, di 

conseguenza, sì discusse e polemizzò se 
esse i o no Le 

at rato diedero finora 
concordemente ris} posto ce al quesito. 
ma Ja Corte d’Appello di Roma, in una 

sentenza ha ritenuto perfet- 

ite legale 1 un lascito fatto ad nna cor- 

vw sentenze del n 

recantissima 
FARAI 

ta TRI 

pora zio) lare così 

una nuo ia legge 7 lu- 

glio 

La ha dato origine alla sen- 

enza | 
La signora «Rosa Guttorno, con  testa- 

mento olografo 29 novembre 1399, aveva 
istituite sue eredi universali le signore 

Anna Carrega e Carolina Speranza. 
Tale disposiz ione spiacque naturalmente 

clella de cuius signora. Carlotta 
Barbielini, Ha quale cittò le ere- 

alla figlia 

Custo di 

li dinanzi al tribunaie per 

la nullità estrinseca ed 

stamento per due ragioni: 

sosteneva la con la seconda s0- 

steneva che le disposizioni non andavano 

direttamente a favore delle signore © 

e Speranza, ma, 
luto effettivamei 

tuto delle Figlie di 

per non giuri 

secondo l’articolo 1 

    

dichiarare 

inseca del te- 

con la prima 

  

intr 

captazione, 

arrega   

Mezzo, si er 

je istituire erede 

sant’ Anna, il 

dicamente 

deila lesge 

per loro   

   

essere 

  

7: 4 2 giusta l'a 1866 è incapace a succedere ri 

829 del SECO Civile e l’art. 28 della 

29 giugno 183 

Il oe 

merito, n. ul 

diretta a provare - e di inter CP 
persone nelle signore Carrega e Speranz 

e la vera natura dell’ Istituto delle Figlie 

di Sant'Anna. 

Avverso tale 

gnore Carrega e Speranza. 

La causa innanzi alla Corte TApI vello 

di Roma, venne sostenuta per le ricorrenti 

dagli avvocati Pediconi e Bonticli o, e per 

ospesa ogni de 

ì prova: tes timoniale 

sentenza appellarono le si- 

la resistente dagli avvoeati Ferrini e Ci- 
gala. 

La Corte d’Appello, su di una dotta e 
minuta relazione stesa dall’esregio consi- 

gliere Pomarici, ha cancellata la sentenza 

del Tribunale, ammettendo ku capacità giu- 
ridica delle Associazioni religiose e la fa- 

coltà di poter ereditare come tali. 

Per la importanza della cosa, riassu- 
miamo nei suoi punti sostanziali la sen- 
tenza. 

La Corte — addentrandosi nel merito 

della contesa giuridica — dice di non es- 

sersi dissimulata la gravità della questione, 
molto dibattuta in dottrina e 
denza, e sulla quale non ancora si è 

vata una soluzione costante imponga 
alla coscienza di tutti, in modo che è dato 

per lo meno dubitare una 

piuttosto che l’altra opinione non si violi 

un principio di diritto 0 una 
Però in tale stato di 

giurispru- 

tr'o- 

Che s° 

se nel seguire 1° 

massima di 

glurispru- 

vagliate le. oss 
ragione. 
denza. la 

ampiamente svote da scrit 
ervazioni 

ori in subietta 
materia, e dai pronunziati delle diverse anto- 
rità Haiinie abbraccia 

Corte, 

l'opinione» con- 

traria a que da adottata dai primi giudici 
nella presente causa, ritenendo che siano 
più conformi a giustizia ed ai principi di 
diritto le ragioni che militano per la validità 
delle donazioni religiose esistenti di 
e non avendo esse nè pot 
stenza giuridica a sensi della articolo 2 

Codice Civile, cevere come 
persona collettiva, ma ricevono ed acqui 
stano tutto gli associati. 

A questo punto, la 
stualmente : 

«Invero non cade dubbio come un’asso- 

ciazione non riconosciuta legalmente non 
abbia capacità giuridica, come ente a. sè 
stante, come “soggetto di diritti, distinto 
dalle persone dei soci che la compongono. 

Però non è dato d’ ignorare d’altra parte 
l’esistenza di diverse associazioni di fatto, 

nche per fini non religiosi, che pur non 
essendo persone giuridiche per finzione di 
legge, per non essere lezalmente ricono- 
sciute, vivano non pertanto vita giuridica, 
ereditando, contraendo, acquistando, per 
mezzo dei singoli associati ». 

Dnnque la Corte d’Appello di Roma sen- 
tenzia che «anche se manca la e 
giuridica dell’associazione: come ente, a. sè 
stante, distinto dalle persone dei soci, SL 
la compongono, non perciò rimane impedito 
ai singoli associati di acquistare e posseder 
nell’ interesse comune di tutti». 

Ne consegue che, se un testore avesse 
inteso disporre a favore di nn’associazione, 
osistente soltanto di fatto, la disposizione de- 
vesi intendere in favore degli associati agli 
effetti della sua validità. 

Ma nel caso in esame la testatrice  Gat- 
torno dispose proprio a favore dei singoli 
rioè delle signore Carrega e Sperenza, e 
non s° intende perchè quella disposizione 
dovrebbe essere nulla, ammessa pure la 

istituzione fiduciaria. : 

Per la disposizione. contenuta  nell’arti- 
colo 829 Codice Civile, la fiducia è per- 
messa quando, non. sia diretta a coprire 
una. frode alla legge, quando cioè il testa- 

tore ricorra alla fiducia colla intenzione di 

fare indirettamente ciò che . direttamente 
gli era vietato. 

Ad evitare tali possibili frodi, provede 
il capoverso dell’articolr stesso, facultando 
chi vi abbia diritto a smascherare l’erede 
fiduciario, col provare che questo ion. è 
ché persona interposta, chiamata dal testa- 
tore perchè segretamente consegni ad un 
incapace ciò che palesamente non gli si 
serebbe potuto dare. 

aver G DI
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Fa
i 

non possono 1 ii 

sentenza dice te- 

Ciò premesso, la sentenza pessa ad  esa- 
minare il caso specifico in relazione alla 
legge 7 luglio 1866, e dice : 

«La legge 7 luglio 1866 e le posteriori 
di soppressione delle Corporazioni religiose 
e di enti ecclesiastici secolari hanno sol 
tanto negata la personalità giuridica alle 
Corporazioni religiose le quali importino 
Vita 

stico ; ma 

comune ed abbiano carattere ecclesia- 
hanno viatato le loro 

come è o ad 0g 

di cittadidi di 

non siano contrari all’ordine pubblico ed 
al buon costume. Onde le 

non 

associazioni, 

tra classe 

libere 

eni <al- 

associarsi per fine 

permessa 

  

associazioni d  
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IL CROCIATO 
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CEREA 2 SONORI IZ 

religiosi nelle quali non si riscontrassero 
i preaccennati caratteri di. ecclesiasticità 

di vita comune possono ‘pure conseguire 
la personalità giuridica a termine dell’art. 

2 codice civile, mentre quelle aventi tali 

caratte:i non possono mai conseguirla , ma 

possono non pertento viver sotto le regole 
della comunione dettate dagli articoli 673 
e seguenti decto codice non avendo iali as- 
sociozioni fini contrari all'ordine pubblico 
e al suon costume». 

Anche ai più profani appare evidente la 
importanza di questa franca: e coraggiosa 

dichiarazione, che viene finalmente a sfa- 
tare tutti quei preconcetti di parte creati 

con settarica caparbietà. 

La importante senteza conclude : 
« Coloro i quali vogliono. donare a con- 

gregazioni religiose o contemplarle nel te- 
stamento, non hanno allo stato della legisla- 
zione presente bisogno di ricorrere a persone 
interposte. Basta contemplare direttamente 

tutti quanti i componenti attuali di dette 
congregazioni, non come’ ente morale, nè 

come giuridica unità, ma come totalità di 

componenti una civile società. 

Pertanto questo collegio non può non 
ripudiare la contraria opinione adottata 
specialmente dalle Corti di Cassazione di 

Torino e di Firenze, e dalle Corti di ap- 
pello di Perugia e di Venezia, nei pronun- 

ziati dei 19 luglio 1900, 2 marzo 1903, 
14 settembre 1903 e 14 febbraio 1906, in- 

vocati dal Patrocinio della signora Custo 

e che sono riportati nella raccolta del Foro 

Italiano. i 
E vuolsi ancora osservare che se i pro- 

pugnatori della contraria opinione ricono- 

scono che le leggi eversive dell’asse eccle- 
siastico del 1866 e seguenti non hanno sop- 

presso la libertà di associazione a scopo 

religioso, ma solo hanno tolta loro la per- 
sonalità giuridica, e senza una nuova 
legge proibitiva ili sodalizi esistano di 

fatto in Italia, non aventi però personalità 
giuridica e quindi capacità di diritti civili 
collettiva ; 

In altri termini, se le preaccennate leggi 
di sonpressione mirarono per altri fini so- 
ciali e politici soltanto all’abolizione del 
carattere di enti morali, che i conventi o 
monasteri avevano ed alla conseguente li- 

quidazione dei loro beni per restituirli al 
commercio, e non pure alla proibizione di 
quelle stesse congregazioni col solo carat- 
tere di civile società in avvenire; ne de- 
riva logicamente che non si possa trarre la 

conseguenza delle invalidità della istitu- 

zione in eredi di tali associazioni di fatto, 

per mancanza di loro entità giuridica, dop- 
poichè appunto perchè manca la La 
personalità collettiva devesi intendere la 

istituzione in erede di tutti i singoli asso- 
‘clati e non occorrerebbe perciò neppure 
ricorrere alla. interposizione di persona 
come già si è detto ». 

Abbiamo voluto ampiamente rissumere 
questa importante sentenza che è destinata 

ad essere oggetto di ampi commenti nel 

regno di Temi. I 
—=-—_rrer@+.@-* 

La Ditta 

A. ZULIANI SCHIAVI 
‘avverte le distinte sue Signore Clienti di 

Città e Provincia che col giorno di giovedì 
3 gennaio corr. ha trasportato provviso- 
riamente il suo Negozio Mode e Confezioni 

al promo piano della casa Ceria, via Mer- 
catovecchio, con accesso da via del Car- 
bone N. 1 1 (sopra bottig ilieria Parma). 

  

  

  

APP INDICE 
  

scene della vita francese 

  

    
  

Guai a chi 

Ai piccoli scolari di Parigi 
che mi hanno offerto <il 
soggetto di questa sce- 
netta autentica. 

Pierre l’Ermite, 

ridel.. 
  

(Una sala di semola laica. Quaranta mo- 
nelli, fissano attenti gli occhi sul maestro, 
che fa la lezione con grande vivacità). 

— .... Non era nemmeno un hue ordi- 

— Sa signore... 
— Che cosa era? 
— Un bue... come si dice... un bue Api! 
— Bravo Picouret! due punti.... E ve- 

dete, quella povera gente, abbruttita dai 
preti, adorava un bue Api! Cioè, un bue 
infermo, una bestia disgraziata, che aveva 
una malattia alla pelle, come si direbbe... 
una specie di bue... albino! 

(Di un solo moto, tutti gli «scolari si vol- 
tano ridendo, verso un camerata che ha i 
capelli color del lino e la ciera scolorita). 

— Gauthier!! il bue Api.. 

Il maestro — Precisameni te ni 
vero Gauthier, nell’antichità 
adorato, come un Dio. 

(Scoppio di risa generale). 
— Ma sì! Lasciatelo stare! Picouret !!... 

D'altra parte in quel tempo c'era come 
una mania, si adorava ‘ La gente 
credeva che portasse fortuna alla salute... 
bi adoravano gli elefanti!... Oh, dio!... I 

mio po- 
saresti stato   
  

Pordenone 
25 gennaio. 

Incendio. 

Giungeci notizia da Arba di un grave 
incencdio avvenuto colà l’altroieri a danno 
degli Eredi fu Vincenzo Aarban ai quali 
furono distrutta la casa e masserie per un 
importo di L. 1200. I disgraziati non sono 
assicurati ! 

Il tempo che fa. 

L'’altroieri il termometro segnava 11 cg. 
sotto allo zero, ieri 7 sotto, ed oggi 61! La 
notte scorsa cadde abbondate la neve, mo- 
tivo per cni la temperatura s° è migliorata. 

Oggi cielo coperto e minaccia di nuov 
neve. Speriamo però ci dia tregua di 
per non guastare il mercato che dovrebbe 
essere uno dei migliori dell’anno. 

a n a 

Moggio Udinese 
24 gennato. 

Atto encomiabile. 

Il sig. Bio. Batta Pardel volle benefi- 
care la Società cattolica per l’ampio salone 
costruendo, come circolo d’istruzione ope- 
rala, di materiali già pronti del valore da 
400 alle 800 lire. 

Al munifico donatore la Direzione della 
Società manda i più vivi ringraziamenti. 

S. Vito al Tagliamento 
25 gennaro. 

Le elezioni all’Operaia. 

Domenica 27 all’ Operaia avranno luogo 
le elezioni delle cariche scadenti : cioè di 

12 consiglieri, 3 revisori e 3 arbitri. 

Il freddo. 

Ieri cessato il vento, la temporatura S'è 
mitigata e nevicò ; oggi il tempo è piovoso. 

Per il Consiglio provinciale scolastico. 

Gli insegnanti elementari si sono ieri 
adunati per procedere alla nomina di 4 
maestri, che dovranno partecipare al Con- 
siglio provinciale scolastico in caso di pro- 
cessi disciplinari: Riuscirono eletti effet- 
tivi: Dorigo Giovanni di Udine e Rieppi 
Antonio di Cividale; e 2 supplenti: Paliù 
Antonio di Valvasone e Zatti Giuseppe di 
SI Wito: 

Latisana 
25 gennaro. 

Misterioso ferimento. 

Ieri sera circa le 10, certa Anna DG 
cotti ved. Minutello vide entrare nella s 
osteria due sconosciuti che le i da 
mangiare. La Piccotti rispose che al mo- 
mento nulla poteva offrire. I malcapitati 
senza roplicar parole le diedero un colpo 
alla testa così forte che l’infelice tramazzò 
tramortita al suolo. Riavutasi si recò è» 
denunziare il fatto ai R. Carabinieri i 
quali col concorso del vigile tosto si misero 
sulle tracce dei colpevoli. Il medico che 
visitò l’ammalata vi riscontrò una non lieve 
ferita prodotta da corpo contendente e zi 
fece alcuni punti di sutura. Sembra stra: 
il fatto perchè tutte le più diligenti inda- 
gini riuscirono vane. 

Cronaca funeraria. 

Ieri seguirono i funerali della scelpol- 
lino Marin. Valentino, accompagnato 
sepoltura dai filarmonici e dai pompieri, 
dei quali corpi faceva parte, e portato sulle 
braccia dagli amici. 

Bra giovane, robusto e un lento ineso- 
rabile morbo minava alla sua esistenza. 
Nella sua atroce malattia i mirabile 
esempio di rassegnazione, di resipiscenza 
e di fede. 

Ta 
alla 

"5 Ronchis por l'autonomia. 

I curaziani di Ronchìs lavorano. seria- 
mente per ismenbrarsi dalla parocchia ed 
hanno fatte pratiche presso il Governo e 
la Curia. Se dobbiamo rallegrarci con Ron- 
ee ann rà ci tree i dt ne 

coccodrilli !.... I gatti!... Le cipolle!... E 
nell’ India, ancora peggio ! V'è chi adora il 
proprio ventre!... Chi ha veduto un Bndda, 
di voi? 

Alcune voci — To.... maestro.... ce n’ è 
uno... una statuetta dorata dal tappezzier 0, 
— E deve avere un grosso ventre? 
— Da ogni parte — Si. SÌ... Come un 

ObrO ste 
— Va bene, Bndda, è proprio così... E” 

seduto.... non si muove.... e aspetta ‘che 
una papera gli sputi sul cranio! 

(I ragazzi fromono di gioia). 
— Non è sciocco, tutto questo ? 
— fi, signore !! 
— Non vi pare idiotta ? 
— Si, signore!! 

Re E poichè questo corso complementare 
di religione vi interessa, domani a sera vi 
parlerò del cattolicismo, e vedrete che per 
quanto cretino sia il buddismo, il cattoli- 
cismo lo è ancora di più!... (Movimenti 
nella classe)... M° intendete, voi ragazzi 
della prima comunione ?... Ed anche quelli 
del catechismo, Senza lasciar fuori, quelli 
del patronato ?... 
molti banchi). In fila a... per la ricreazione !.. 
A due, a due!., 

(Una corte di. scuola, senz’alberi, ove 
giocano un centinaio di fanciulli; A i 
stra igabinetti; a destra tima sbarra fissa 
e la fontana. Dinanzi alla fontana, una 
quarantina di biricchini in camiciotto, 
stretti gli uni contro gli altri, ascoltano 
due. o tre fra 1 maggiori, che bene infagot- 
tati nelle loro sciarpe, fanno dei serii com- 
menti). 

— Il maestro non aveva diritto di par- 
larci così!... Ci ha insultati!... Qui non 
siamo degli schiavi... siamo dei neutri | 
= Neutri...? Vorrei infischiarmene !.. 

So ed imbarazzo su 

chis non possiamo a meno - di dolerci per 
l’Abazia che vediamo perdere della sua 
grandezza e della sua importanza. 

Sutrio 
25 gennaio. 

La morte di un patriota. 

Alle d di stamane ricevuti con gran 
divozione i Sacramenti della religione pla- 
cidamente spirava nella sua natia Priola, 
Nicolò Giorgio Quaglia di Caporal Era 
un vecchio arzillo. alleo ro, incensurabile 
simpaticissimo. Avea 83 anni. Nei santi 
entusiasmi del 1848 .trovandosi a Venezia 
a esercitar il mestier del calzolaio, si diede 
anima e corpo @ coadiuvar l’o; pera dell’ in- 
surrezione, combatiè ‘a Mai ‘ghera, corsa 
pericoli d°’ ogni fata, fu ‘ad un 
venir condannato a mo orte dalla reazione 
austriaca. Non ebbe medaglie nè pensioni... 
VSÈ lo solite piccinerie burocratiche, 
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se tra a 

per tenerci una conferen 

giuns 
dott. Biavase hi, 

Teri sera 

  

    

E difatti alle ore 19 ci raccolse in 
locale della casa canonica e ci Ò: €01 
entusiasmo e sodezza della necessità DIE 
ganizzarei e ci spiegò le linee generali del- 

    

È ‘org: anizzazione cattolica italiana. 
Con Renoia,) persuasiva. trattò »pol 

mento della necessità della buona sta 
e er fece conoscere 1’ opera benemeri 
Segretariato del Po r0lo, 

Poi ci distribuì circa una quindicina di 
foglietti volanti « Per la libertà», editi 
dall'Unione Popolare pei cattolici italiani. 

Ci distribuì pure per mezzo del. Parroco 
una cinquantina di Almanacchi dell’ Emi- 
girante, riusciti quest'anno splendidamente, 
grazioso nel nuovo: formato. Una rapida 
scorsa ci convinse della sua utilità. 

Oggi mattina verso le.ore 9 raccolse una 
dozzi ina di volonterosi nei ] della ca- 
nonica e dopo aver. spieg minutamente 
il nostro programma catt O d’azio- 
Lo; procedett (e con essi alla costituzione di 
una commissione che ne studii l’applica- 
zione nel nosiro passe. 

Ottima ne fu I impressione, 
marrà fra noi il ricordo, 

Così anche la nostra parrocchia 
il primo passo. Avant dunque ! 

    

    
  

      

    
   

   

G° VIVO. TI 

itato ASA 
na tatto 

  

   

  

è scoppiò un serbatoio da molto 
banc doi 1a so sl pendo alla faccia 

SI ‘rà in 

tempo 
° incauto 

due o tre 

Teri sera nell’ Too i per poco non 
si ebbe a deplora ale un a a Il giovia- 
lissimo conduttore 7a mandò nel lo- 
cale ove trovasi di izometro un suo indi- 
pendente. Questi era appena entrato allor- 
C 

   

        CE senza 

4 
fatta iegoiue copia i Una lettera Ci venne 

aperta che i maestri di 
zarono al pa idr -famieli: a, 

D 

una cura si peciale sul loro 

Tolmezzo: indiriz- 
esortandoli ad 

figli, per porre 
un freno al si ui del- 
l’ immoralità, dei divertimenti spendaioli, 
  

  

Ilssato per il 2 

pelo per. 

  

di Gorizia. Riuscirà 
parteciperanno tutte 

cinicco nelle vicinanze 
certo ego ale e_vi 

le società federate del Friuli vostro, spe 
clalmente > quell © cd alto Friuli. Paliano 
il direttore dell’Eco sulle questioni presenti 
ed altri oratori. 10 questo congresso si can- 
terà per la. prima. volta anche l’inno fe- 
derale. 

L'inno federale 

per il quale concorsero 49 musicisti, ora 
l’abbiamo anche noi. E° un prete il vinci- 

rev. don Giacomo tore del. concorso: il 

Camillotto da Castelfranco Veneto. Fu scelto 
per la sua semplicità e popolarità. 

AI freddo 

dei giorni passati è tem 
vicata che durò fino Dr 
la campagna con qua 
neve. Oggi abbiamo 
raggio di sole. 

    

ita dietro una ne- 
Li te ed ha coperto 

lche. millimetro di 
scirocco e qualche 

tom 
E 7 da Unione politica esttolie 

  

terrà giovedì prossimo una adunanza per 
la proclamazione dei candidati. Nel col- 
legio Cormons-Gradisca candiderà Mons. 
Faidutti. 

—"<c—-T-rrr=e4€@-oc_—__——_—m—m—m———Pm_P———mmm 

5 
He 

Nel numero 20 della Pairia del Priuli 
sono stampate gli usi e costumi 
carnici. che i corrispondenti pos- 
sono incorrere in inesattezze, ma non com- 
prendo come si pascolo del 

e.un popolo 

4 col DIA SUE 
  

Ca p isco 

    
    

alate re o TI pe pubblico un articolo che offend 
intiero, edito su un’intiero 
ceto di raccoglie fatti quasi 
del tutto 

  

L'articolo dice 

che 

limana per 

Per aff 

Carnia 

Riguai 

de pubbli 

pace, è 

ÙU 

sg 3 “A 
PIVEI coicdì WIUVECD SUEVT 

SPISUFSI 

  

    

   
   

bisogna essere stati in 
a edi mercoledì. 

con cui d prete fa 

con 

de Initutbi 
pubblicato il 

Udo 

LULA, 

quei 

  

luoghi dove è stato I Concilio 
da identino, 

X il Concilio Tridentino poi è stato pub- 
blicato in Kuro ipa, in As la, in Africa, nel- 
America e nell’Australia. 

vanno un'ora al 

10ns » 

Pare: alare 

il dire che i 

ndono e obbligano 

ano in. Cano 

ventina di giorni 

Nel frattenmo gli sposi 
giorno in «di lis oras 

Tre volte seite fon ventun 

ta LI sia da uomo serio 

i della Carnia pre 
ot 

un'ora al giorn 
di seguito ? 

Î parroci della Carnia fanno quello che 
fanno i a: di Udin 

«Il pranzo ni 
« Pato di ella 

CAnRONICA @ 

  

ticolis 
D pan

i 
Hi

 
Da (©

 
c pù

 

  

Pr 

DE 

n 
i I Ca 

  

   
la gnozze — Ò 

Fin 
38 
(Si 

import 

alla O 

Alza 

  

     «dal mattino si Da 

« focolaio | con entro 

in quantità, «carne bovina, anitre 
«e galline. H bolie fin sono 

no queste e 
«sì butta dentro qualche chilo di riso che 

«bolle per un paio d’ore e più. 
« Questo e he ho 

] 10 assisi 

7 FREDO di 

fa Caldara de st: bucato 

  

« AG Cqua 

Je che le carni 
« stracotte ; quindi si estra      pl 

racc Sr è-cosa d'oggi a 
stito pare cchie volte anch'io ». 

Deve all ‘Uungarsi, ma molto, quel riso! 

  

« CUI 

    

    

   

> 2 

1° 3Y ‘essere stata però più lui nea 3 ri 
che iecero i nov 
n che Te sser'o 
conto Sa esait 

niali, per opera d’uno che ta « ru 

volle » "0 loro ospite. 

  

di infischiars 

sj lo si è! 

CENERE bisog vno, o 
NOn 0 H noi 

  

dere... . 
— Veder che cosa ? 
— DI... sì... vedere! 
— Tu dici questot= - 

       
— E lo mantengo! Così, domani, io ron 

riderò di sicuro; quandl'egli si burlerà della 

  

Ì 

nostra religione! Prima di tatto, io sono 
del patro mia madre va-a messa... 
f se aveste un po’ di cuore, voialtri della 
prima Comunione, fareste come mel... E° 

  

una cosa impossibile !... No... non si può 
tollerarlo ! Dopo tutto, è la nostra relisio- 
Ne rep, scommetto, difenderebbe 
i. la sua | ss ce S ‘avvicin ano an- 

—_ sed . 

Se. facessimo 

  

del tot a pi 

— Allora, intendiamoci.. 
rida. Soltanto son sicuro 1° quell’imbe- 
cille di Picouret, per farsi vedere di buon 
occhio... 

Pricouret — Nien 

derò punto!... 
MAG: Tab 

  

; sitorno Gi 

ta. bene e ttento, se rid... 
quello che ti tocca... 

  

    CH 

“TRS   
siamo neutri... 5 puoi rispondere ? 

La prova più bella è questa... che il 
maestro e SIRO gior no ha fr "Ue gato dal mia 

borsa, ha tolto. fuori il mio catechismo e 
lo ha stracciato! 

— Perchè tu sei di pasta... Dovevi avere 
del fegato... condurre qui tuo padre... tua 
madre ! be osasse farlo a mo... vorrei ve- 

Il quale termina le sue quattro colonne 
°° 

E qui, col permesso der lettori, «calo la 
febbraio a Lu- | iela. 

  

Il maggiore, 
stretti: 

eda sari 
SET Bisogna 

7 a o potrà di 

che nessuno rida! Il mas- 
iello che vuole, quegli che 

  

  

ride. è. uo vigli icco! Lo si troverà poi, 
DI- in corte!... Siamo intesi? 

- Si, sì! 
(A tutti si SoRINZOnO la mano mentre 

suona il campanello della scuola). 

3 

    

(Il giorno dopo, la stessa classe. Il mae- 
stro sale all ‘scrittoio, spolvera qualche 
libro, scuote le pellicole, che il suo Ger- 

   

  

cadere sulle 

si assesta i 

vello troppo ardente lascia 
spalle della sna giacca nera... 
manichini e comincia: 

— Vi presento Adamo ed Eva... due 
giovanotti che amavano troppo le finta. | 
Via... chi sa dirmi se si trattava. di un 
pomo o di un pero? C'è nessuno... che lo 
sappia ? 

(Sile; 
— Ehi! 

  

   

     

    

Che cosa ne pensi, 
un Dio, se non avessi 

dea di sbarcar quì 4000 
ani Lu 30 tardi? 
— Signore 
— Che... signore? Mi hai Varia più im- 

becille del solito, ragazzo mio! Era a dunque 
un pero, si un ‘pomo 
— Il signor curato ha dett 
—- 0h! qui i curati n 

l, era proprio presente il t 
amo ad aliro.... 

È l'Antico Testamento 
50 RO n 

c'entrano! 

tuo curato? 

SE a sfilare 
uovo e particolare... 

se dl diuvio.. 
ve ci Mast ro, 

  

10 un spet: 

  

     
  

I b Di e lenticchie... 
Gio che ferma il de e la mascella 
d’asino di Sansone... 

I Ma, cosa curiosa, v'è come del ni, 
| 
i 

e 2% "3 i a 

  

Io ho voluto risollevare 

al lettori la Carnia 

muffata dalle fantasticherie 

arzigogolata il collaborato 

il sipario, per 
reale, sca- 

di cui l’avea 
re della Patria, 

  

  

per farle rappresentare. una disonorante 
farsa. 

Dalla Carnia, 23. 
i Gortanus. 

  

virsi, ‘e A iministrazioni a 
giorn c- il ( 'rociai 4 i Giornale 
di Ud ER la ì L'atria 
del Pri dr n !l’ac 
cordo < \ unica ta- 
ittà ch corso Gol 

  

p.imo Febbre 
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annuncio mortsari, necrologie, 
inviti, notizie di interesse pri- 
rato, ECC. 
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ne'ta classe! Nessuno ride? Eppure erano 
tanto in vena, ieri! Bisogna’ rincarar la 
d un rinforzo e fa avanzare LOSS... ch iama 

     
sinti i guardano gravemente. 

Chiama gli orsi Lai 
Non uno de 20 di trovarli umo- 

riscici. 

Di un balzo, dà indietro, 
passaggio del mar Rosso, 

[a il mar Rosso non fa maggior fortuna... 
Eivoca Nabrcodonosor, fingendo apposia 

di'sbagliarsi: Nacobu... Nabuco. 
Ma neanche questo riesce, l' ‘atmosfera 

diviene sempre più glaciale... Eppoi que:le 
faccie dei ragazzi, gli paiono strane... quasi 
sprezzanti.. 

Ad un tratto. un’ idea gli balena... Noi 
Non è possibile !! La sarebbe gros.a! De- 
bambini di dieci, undici anni!. Aveva vo! 

e si getta sul 

  

     

lito farli ridere, e si burlavano invece di 
lui! Di lui? Ma sì... Non c’ è più dubbio... 

Il maestro non si tiene più... 

Con un gesto brusco, apre il casseito 
del suo . scrittoio, ne trae «un libro, e lo 
rinchiude con un fracasso indi avolato ; 

—.I vostri quaderni... grida, petulanti 
— Le vostre penne! 
Tutti i fanciulli prendono la pla in 

mano. 
— Ora coniugatemi cinque volte il verbo: 

Io credo di burlare... 
Tu credi di burlare.., 

—... Ki se vedo uno solo che rida!!!... 
Avra da fare con me!!! 

Feroce, egli passeggia su e giù, girando 
gli occhi furiosi sulle piccole teste chine 
maliziose, mentre le penne ironiche sus- 
suiranno tutte dolcemente, in mezzo al 
gran silenzio della classe : i 

Egli-crede di burlare !! 
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DIARIO SACRO. 

Domenica 27 — Settuagesima. 
Lunedì 28 — s. Cirillo p. 

Fiere e mercati della Provincia 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 
. Romans. 

  

Bollettino metegrico del 25 Gennaio 
Udine Colle del Castello Altezza sul 

mare Metri 1530. 
Ore 8 ant. Termometro 4 2.1 — Minima 

aperto della notte x 1.4 — Barometro 7.58 
-. Stato atmosferico piovoso. — Vento ) 
pressione calante. 

Ieri coperto. 
Temperatura: Massima % 1.35 — Minima 

- 1.0 — Media x 4.00 — Acqua caduta 
mm. 12. 

  

GERI RT DEAD BE i do Ra # Bad G ‘0h 4 Sa È h iL LISERO PENSIERO, 
è il tema della conferenza che domani, alle 
ore 5 pom. precise, Don Edoardo Marcuzzi 
terrà nella chiesa di S. Antonio ab. 

La conferenza si tiene a cura del « Cir- 
colo per la buona stampa ». I biglietti si 

possono avere anche dai rev.mi parroci. 
x 

REA dell Gi & 
IRA $ 3 RS 

U0Se fena Giunta, 

(Seduta del giorno 25). 

Per un ricreatorio laico. 

Avuta comunicazione che la società operaia 
di M. S. ha designato a membri della com- 
missione incaricata degli studi per la isti- 
tuzione di um Ricreatorio laico, la Giunta 
ha determinato che la presidenza della com- 
missione sia tenuta dal signor sindaco e 
che della commissione stessa siano chiamati 
a far parte î signori cav. prof. Luigi Pizzio, 
avv. Giuseppe Conti e maestro Enrico Brani. 

Nuova direttrice scolastica. 

Ha nominato direttrice locale nella. se- 
zione femminile dello stabilimento scolastico 
delle Grazie, in sostituzione della signora 
Monaco, collocata a riposo, la maestra si- 
gnorina Maria De Viduis: 

Commissione per la Cucina Economica. 

Ha nominato membri della Commissione 
per la Cucina Popolare, in sostituzione dei 
dimissionari signori Morelli De Rossi e 
Minisini Francesco, i signori Luigi Rico- 
belli ed Enrico Zanello. 

Per la sicuvezza dei viandanti. 

Ha autorizzata la spesa necessaria per 
la spuntatura pei marciapiedi che presen- 
tano un pericolo per il transito, 

Quanlo delle passerelle. 

Ha deliberato di protrarre l’orario di 
chiusura delle due passerelle pedonali, di 
fronte a via Cisis e via Castellana fino alle 
ore 21. 

E BAKRLFC 
iL PANE. 

Questo potente e primo alimento della 
massa Umana s’ impone perchè indispen- 
sabile ! 

Non è molto che il Deputato di Milano 
on. Turati chiese informazioni sul formi 

rurali friulani all'on. Girardini di Udine, 
e pochi giorni orsono la Socicià Umanitaria 
— ufficio agrario — di Milano, chiese no- 
tizie dei forni stessi e al sig. Manzini e 
al medico provinciale cav. Frattini. 

Dunque, stante Jo splendido avvenire di 
tale istituzione, c’è da congratularsene col 
Parroco cav. Baracchini che primo la com- 
Prese e attivo, coi suoi seguaci, e colle 
Autorità Civile ed Heclessiastica che fortu- 
Natamente seppero apprezzarla, e coprirla 
del loro appoggio morale e materiale. 

Spedizioni per i porti dell'Adriatico 
e per Torino. 

. La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
Tovie di Venezia il seguente dispaccio: 
.<«Avvertesi che può riprendersi accetta- 

Zione merci per Venezia mare dirette im- 
barco destinate anche porti dell’Adriatico. 

Sospesa accettazione da domani a tutto 
corrente merci piccola velocità carro 

Completo per Torino piazza d’Armi e Dora 
eccezione fatta generi privative e carboni 
Stabilimenti raccordati ». 

Lavori pubblici in Provincla. 

Con recenti provvedimenti il Ministero 
dei LL. PP. ha autorizzata 1° esecuzione 
Cei lavori per un ammotare complessivo 
di L. 400.000, fra cui: rialzo ed ingrosso 
Cell’arsine sinistro della Meduna, in  co- 
Mune di S. Giorgio del Richinvelda. 

I. 4 mila al Comune di Teor per lavori 
Pubblici. 

L. 500 mila al comune di Portograaro 
Der opere pubbliche. 

La morte d'un viaggiatore. 

Teri sera all’ Albergo a° Italia, moriva 
Quasi improvvisamente per colica intesti- 
nale, un viaggiatore, corto Giuseppe Maffel, 
(d Milano, rappresentante della stamperia 
Italiana di tessuti. A 

La notizia della morte era oggetto di 
tutti i discorsi nei pubblici ritrovi. 

Si frattura il radio. 
Ieri nel pomeriggio verso le ore 

Setalmola. Maria Caleai, d’anni- 35, 
Cata ce % pre rdi: , edi si tell’ O)s; itale a dalla guardia medica dell’ Ospital 
dott, Paglieri, da frattura semplice del 
ladio destro al terzo inferiore, riportata 
Cadendo, 

    

dosi fatto vedere, fu dichiarato disertore. 

freno, sentendosi battere nelle gambe il 

L'indirizzo nei vaglia. 

Nell’ intendimento di offrire al pubblico 
tutti i mezzi possibili per garantirsi dal 
pericolo del. pagamento di vaglia ad 
omonimi dei destinatari, è stato disposto 
che, d’ora innanzi, gli impiegati richiesti 
della emissione di titoli, specialmente quan- 
do trattasi di vaglia telegrafici, chiedano 
sempre ai mittenti la paternità dei desti- 
natari, per farne menzione nell’ indirizzo. 

L'entrata dei medicinali esteri nel Regno 

In una recente circolare del Ministero 
delle finanze si proibiva, a comiciare dal 
primo gennaio corrente, 1 introduzione in 
Italia di tutti farmacologici provenienti 
dall’estero. 

La circolare è stata interpretata dagli 
uffici di dogana come proibiva non. solo 
dei prodotti composti, ma anche per l’ in- 
troduzione dei medicinali semplici, di 
guisa che a molte farmacie del Regno è 
accaduto di trovarsi sfornite di parecchie 
Sostanze indispensabili e sono state perciò 
costrette a ricorrere agli incettatori. 

La disposizione ministeriale, secondo la 
suddetta interpretazione, sembra inesplica- 
bile poichè ognuno sa che molti prodotti 
farmaceutici non si producono nel Regno. 

Alcuni reclami sono stati inviati anche 
al Ministero; e perciò, ieri si è adunato 
il Consiglio superiore di sanità pubblica 
per proporre il ritiro della cìrcolare sud- 
detta; pare .che — effettivamente — la 
ircolare sarà ritirata. 

AI Teatrino del Ricreatorio Maschile. 

Domani sera 27 gennaio alle ore 17 pre- 
cise si darà dai giovani del Ricreatorio, il 
seguente trattenimento : 

1. Il lupo della montagna, bozzetto in 
un atto di G. Marchisone. — 2. Colombo 
fanciullo, melodramma in un atto del mae- 
stro Polleri. — 3. Bi A Ba, scherzo me- 
lolrammatico di M. Costamagna. 

Dietro un’ offerta si prenderà il posto a 
sedere. 

La Società Agenti di Portogruaro. 
Con decreto reale in. data di ieri la So- 
cietà Agenti di Commerci di Portogruaro 
è stata costituita in ente morale. 

L'arresto di un disertore. 
Degallo Antonio di Pasian di Prato, sol- 

dato del 20.0 Reggimento di stanza a Pa- 
dova, venne ad Udine in piccola licenza. 
Il 22 corr. terminata la licenza dovea  ri- 
presentarsi al Reggimento, e non essen- 

Ieri sera i carabinieri, in seguito ad 
ordine telegrafico venuto da Padova, an- 
darono a Pasian di Prato e arrestarono il 
Degallo. 

La grave disgrazia di Moruzzo. 
Abbiamo ieri dato notizia della grave 

disgrazia accaduta salla strada che da Mo- 
ruzzo conduce ad Alnicco. 

Aggiungiamo nuovi particolari. Il povero 
carrettiere Adolfo Cuberli di Paolo, d’anni 
25, verso le ore 2.39 dell’altro ieri, con 
un carro carico di ghiaia, si recava verso 
la frazione di Brazzacco. Giunto nel punto 
in cui la strada ha una forte pendenza, i 
savalli forse pel cattivo funzionamento del 

bilancino,s’ imbizzarirono dandosi a  preci- 
pitosa fuga e trascinando il carro in un 
fosso. Il Cuberli che si trovava sul carro 
impossibilitato di spiccar un salto per met- 
tersi in salvo, fu travolto sotto l’onorme 
peso rimanendo schiacciato. 

TL’ infelice fu raccolto da due passanti 
certi Felice Lavia e Salino Pietro e tra- 
sportato nella vicina casa di tal Domenico 
Gobessi, ove poco dopo spivò. Il povero 
Cuberli era sposo da poco tempo. 

La grave caduta d'un ragazzo. 

Venne ieri nel pomeriggio accolto d’ ur- 
genza all’ Ospitale il ragazzo Giovanni Si 

meoni, di Antonio, d’anni 9, abitante in 
via Ronchi, per trauma regione inguinale 
destra. i a 

Il ragazzo, giorni sono, erasi recato as- 
sieme ad altri compagni al. patinaggio mn 
viale Trieste e si divertiva a scivolare sul 
ghiacco. 

D'un tratto cadde 
privo di sensi. È 

Trasportato a casa, quando rinvenne co- 
minciò ad accusare dei dolori alla parte 
inguinale. In salle prime la famiglia non 
fece caso ima poi vedendo che il ferito con- 
tinuava a lagnarsi con maggiore insistenza, 
o che spesso perdeva i sensi, mandarono 
per il medico, il quale accorso, visto il 
caso disperato ordinò 1’ immediato trasporto 
all’ Ospitale. 

i sanitari del Pio Luogo si riservarono 
la prognosi. 

riverso rimanendo 

Mi 
i rogramma 

dei pezzi musicali che la banda del 79.0 

reggimento fanteria eseguirà domani 27 

sotto la loggia municipale dalle ore 15 

alle-16 39. 

1. Marcia d’ordinanza pel Regg. 
— — «Nizza» Cavalleria Tirindelli 
>. Momento Musicale Schubert 
3. Sinfonia « Oberto di S. Bo- 

pifacio » Verdi 
4. Danza Orientale Tarditi 

5 . Ae as rr FRI & 

5. Gran Fantasia «Salvator Rosa» Gomes 
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(IL SAgGRlo. 

GRAZIE ANTECIPATE.   tuarirà in una cinquantina di giorni. 

i l'erogazione e favore di funzionarii biso- 

SOCIETA ANONIMA COOPFRATIVA 

a Capitale illimitato 

Sede Via Belloni. N. 1, Lo piano 
IA 

Per deliberazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione del 22 gennaio corr. i signori 
Soci sono invitati per il giorno di Giovedì 
21 febbraio p. v. alle 11 ant. nella sala 
degli uffici della Banca all'Assemblea Ge- 
nevale Ordinaria per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1. Relazione del Consiglio d’Amministra- 
zione e presentazione del Bilancio 1906 ; 
Relazione del Comitato dei Sindaci ; 
Approvazione del Bilancio : 
Nomina dell’ intero Consìglio d’Ammi- 
nistrazione, che a norma del nuovo Sta- 
tuto, è composto di 9 Consiglieri ; 

9. Nomina di 3 Sindaci effettivi e di due 
supplenti ; 

6. Nomina del Comitato degli Arbitri, com- 
posto di 3 membri effettivi e 2 supplenti. 

dB 0
2
 
9 

N . . 

Se per mancanza di numéro legale, 1 in- 
leo) 

detta Assemblea dovesse andare deserta, 
l'adunanza, in seconda convocazione, sarà 
tenuta il giorno 28 /ebbraio alla stessa ora 
e luogo sopraindicati. 

In conformità al disposto degli articoli 
178 e 179 del Cocice di Commercio, il 
Bilancio 1906 e la Relazione dei signori 
dal giorno 6 febbraio a quello dell’Assem- 
blea, si troveranno depositati nell’ Ufficio 
di Direzione della Banca, visibile a tutti i 
Soci che li richiederanno, 

Udine, 23 gennaio 1907. 
___Ml Presidente 

MARTINUZZI FRANCESCO 

Il Direttore 

Miotti. 
  

CASSA RURALE DI PRESTITI S. ELENA 
IN MONTENARS. 

  

A: SEO I° . n (Socretà cooperativa in nome colle:tivo) 

  

a soci di questa Cassa Prestiti sono in- 
vitati all’assemblea generale ordinaria che avIà luogo nella casa canonica nel giorno 
di domenica 10 febbraio 1997 per trattare 
sul seguente 

Ordine del giorno : 
LE Relazione del Consiglio d’amministra- 

zione e dei signori Sindaci. 
II. Discussione ed approvazione del Bi- 

lancio, esercizio 1906. 
II. Scioglimento della Società. (Anteci- 

pato). 
Montenars, 25 gennaio 1907. 

La Presidenza 
VALZACCHI ANTONIO. S 3 : ia N. B. Chi non interviene senza giustifi- 

carsi è passibile della multa di L. 1. 
  

  

di (Società cooperativa/ tn nome collettivo) 

I soci sono invitati all’assemblea gone- 
rale ordinaria che avià luogo domenica 10 
febbraio nella sala deNa società cattolica, 
dopo le funzioni vespertine, per trattare il 
segnente 

   

Ordine del giorno: 

1. Approvazione del bilancio\1906 previa 
relazione dei sindaci ; 

II. Nomina di 8 consiglieri, |3 
effettivi e due supplenti; 

HI. Nomina del segretario ; 
IV. Nowmina del cassiere ; 
V. Limite massimo dei depositi passivi : 
IV. Limite massimo. dei prestiti passivi 

che il Consiglio d’ Amministrazione può 
contrarre in nome e conto della società : 

VII. Limite massimo dei prestiti da ac- 
ordarsi ai soci; 

VII. Fissare il tasso dei prestiti ai soci; 
IX. Eventuali proposte. 

N. B.. Si avvertono i soci che senza 
plausibili motivi non interveranno all’adu- 
nanza, saranno soggetti al'a multa di 1. 0.50. 

Qualora poi il tempo non fosse sufficiente 
a svolgere 1’ interno ordine del Giorno la 
rimanenza sarà discussa nella seguente 
domenica. 

sindaci 

    

    

IH Presidente 

Don FRANCESCO ELIA 

        

— Si annunzia da Rosario che le orga- 
nizzazioni operaie hanno proclamato lo 
sciopero generale da oggi, per solidarietà 
con gli scioperanti di Rosario. 
— Un telesramma da Costantinopoli af- 

ferma che il veliero Galatea della Com- 
pagnia francese dei rimorchiatori è affon- 
dato nel Mar Nero con sessanta operai a 
bordo. Si ignora se qualcuno si sia salvato. 
_— In seguito agli scavi effettuati nella 
Basilica di S. Agnese fuori Mura, si sono 
scoperte delle opere interessanti 1’ archeo- 
logia sacra. 

—_ - Nel pomeriggio seguì il trasporto fu- 
nebre a S. Lorenzo della salma del prin- 
cipe Ruspoli; numerosi religioli, membri 
dell’aristocrazia e dignitari pontificii pre- 
sero parte. 
scia pe A 

Lezioni d'Esperanto 

  

on 
È Lezione LILI. — Suffisso «ad». 

Questo suffisso denota una azione conti- 
nuata. Es. parolo - parola, parolado - di- 
scorso. (Quindi sostantivo «do - continua- 
zione; l’aggettiva ada - continuato; l’av- 
verbio ade - continuamente. 

  
esercizio. 

. La pafado dauris tre longe. -— Mi sal- 
tadis la tutan tagon le loko al loko. — La 
kuntado estas agrabla okupo. — La vun- 
dita vulturo kriadis. — Li promenadas 
c'iam ‘en sia g’ardeno. — Mi plezure au- 
skultadis lian paroladon. — C’u via patro 
ade vivas kaj prosperas? fes lia vivo estas 
ada okupo. 

pafo - colpo d’ arma Jr - gridare 
di fuoco kriadi - gridare . a 

dauri - durare lungo 
longe - lungamente —promeni - passeggiare 
loko - luogo can - sempre 
kanit - cantare plexure - con piacere 
agrabla - piacevole auskulti - ascoltare 
okupo - occupazione —v@wi - vivere 
vundi - ferire prospert - prosperare 
vulturo - avoltojo 
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del dott. ZAP I 
i Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
i; Visite tutti i giorni 

i Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 8S17 

    
  Il Segretario interinale 

(Griovanni Capris. 

Gemona, 25 gennaio 4907. 

_— ___—__--—-» —bÒe_—_ IS 

    

ROMA, Dia 

— Ad SÉ anni, per polmonite è morta la 
baronessa Giorgia Sonnino, madre del par- 

lamentare. 

— Il sottosegretario all’istrazione con 

una circolare al capi istituti di istruzione 

media, ordina che i sussidii per gli inse- 

onanti delle senole medie sieno concessi con 

le maggiori cautele possibili, per assicurarne 

    

gnosi e veramente meritevoli e impedire che 
per il ripetersi delle concessioni, il sussidio 

sia considerato come un supplemento dello 
stipendio, 
— Si assicura che l'on. Giantureo e Ta 

Direzione delle ferrovie di Stato rivolgono 
gii stadii sul sistema Qi agsruppamento 
delle merci in unica spedizione. attual- 
mente monopolizzato dai grossi spedizio- 

Sla ll caso di assu- 
ierrovid di Stato 

per vedere se 
La % > i, - ta \ 
merne per conto ‘delle 

  

  l'esercizio,   
    

   

   

        

  

   

     

    

   
     

  

    

       

   

   

ACI ot rai < NESS RESO 

FERRO-CHINA BISLERI 
E° indicatissimo .;.:se, 

pel-nervos! sala ea 
nemici, i deboli di ; 
stomaco. 

L’Ill. D.r A. DE 
GIOVANNI Ret- 
tore della Regia 
Università di Pa- 
dova, scrive: ‘* A- 
‘vendo sommini- 
"i strato in parece, 
., chie occasioni ai a « Piei infermi il “ MES 
i FERRO-CHINA-BISLERI posso as 
 sicurare di aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultati ,,. 
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7 x È Acqua Nocera Umbri di id 
Esigere la marca « Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO, 

   
              

    
       

       

       

     
   

  

    
     

  

    

    
    

    

  

    

   
   

  

   

    

  

   

   

  

   
         

        

      

      

    

     

    

    

  

      

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecC.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la piazza 
Garibaldi) UDINE. 

  

Gabinetto di massaggio 
| @ ginnastica medica. 

aperto ogni giorno 

dalle ore 16 alle 19. 

    
     

Casa di cura chirurgica 
d del 

MIROITI Dot. METULLO co 
VIA CAVOUR N. 5 

  

3 TOLMEZZO 

© Malattie chirurgiche e delle donne 

  

5 Consultazioni tutti i giorni 

 eccettuati il martedì e il venerdì. & 

  

  

    

      

      

   

      

   

  

     

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 
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Ottimo ricostituente per adulti e per bambini: 

antistrumoso Serafini 

Rimedio pronto e sicuro contro 

TI, 6GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SKERAFINI — Tarcento (Udine). 
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Camponi e prezzi a richiesta. 
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Grande Stabi imento Artistico 

FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta 

Telefono 2 06 

Udine - Espesizione Campionaria Permanente Via Manin 
Telefono 3 07 

VETRINE rt 
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Unica fabbrica nel Venete 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

;vandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignal 

Chievolis, Provesino, Comeglians, Solimbergo, Codroi ipo, Pordenone, Barcis, ccece. 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Berti olo, 

Rivolto, Goricizze, Fraforeano, Briolassa, Fhicesnmo ‘arcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
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Povero figaro - Che confusione 

Coi suoi specifici - Porta Migone. 
Spazzole e Pettini - Bastaro un dì 

Ma il lor servizio - Ora finì 

Che al par di vergini - Foreste raré 
La barba agli uomini - Adesso appare: 

E sol si accomoda - Barba e Capelli 
Usando o figaro - Falce e rastrelli. 

L’Acqua CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materia di primis= 
sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 
duta giornaliera dei capelli era fortissima 

            
        
              
          
      
        

     
      

      
9 Deposito Generale da AFIGOKE & Ga = Via Torino, ra = MILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi, 
@ articoli per la Toleîta e di Chincaglieria per Farmacisti, Broghieri, Chincaglieri, Prefumiori, 
_Parrucchiori, Bazar. 
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